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Il regista tedesco «sponsorizza» l’opera prima di Segura «Go for Gold!» che esce oggi

Wenders: la violenza
è passata di moda
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«Le notti di Cabiria» torna
nei cinema in versione
restaurata: il capolavoro del
1957 di Federico Fellini
uscirà il primo luglio a New
York e a Los Angeles con
una scena di sei minuti che
gli spettatori dell’epoca non
videro perché il regista fu
costretto a tagliarla,
secondo una ricostruzione,
a causa delle obiezioni di
ambienti del Vaticano. A
riproporre il film che vinse
un Nastro d’argento e
l’Oscar per il miglior film
straniero, è la Rialto
Pictures, una giovanissima
società di distribuzione che
l’anno scorso ha presieduto
al rilancio nei circuiti Usa del
«Disprezzo» di Jean Luc
Godard.
Le «Notti» sono state
restaurate a Roma da Canal
Plus i cui tecnici hanno
trovato, in una copia
francese intitolata «Les
Nuits de Cabiria», Version
Longuè, i fotogrammi
ragionevolmente puliti
della scena che i
«fellinologi» conoscono
come «l’uomo col sacco».
Nella versione del film che
circola dal 1957 un
camionista «rimorchia»
Cabiria, l’ingenua e
sentimentale prostituta
romana interpretata da
Giulietta Masina in attesa di
clienti nei pressi delle Terme
di Caracalla. La donna si
arrampica sul camion, c’è
una dissolvenza, e le «Notti»
riprendono alle luci
dell’alba con Cabiria che
guarda l’avvicinarsi di una
processione religiosa. Non
era però questo quel che
Fellini aveva girato: nei sei
critici minuti dell’edizione
«lunga» Cabiria viene
scaricata nella notte in
mezzo alla strada, in una
borgata alla periferia della
città. «E la chiama una
scorciatoia», grida nel vuoto
la Masina, che incontra poi
una misteriosa figura
(l’uomo col sacco) che vaga
per la periferia distribuendo
cibo ai poveri da una borsa
che tiene sulle spalle. La
scena fu tagliata al
momento dell’uscita del
film per ragioni non
documentate, ma Fellini e i
suoi biografi gettarono la
colpa sulla Chiesa Cattolica.
Il Vaticano aveva parecchie
riserve sul film, in
particolare per la
rappresentazione dei preti
come venali dispensatori di
inganni. In particolare nella
scena dell’uomo col sacco
avrebbe temuto l’aspro
giudizio del pubblico verso
una chiesa accusata di
omissioni nei suoi doveri
verso i poveri e i senza tetto.

Tornano
le «Notti»
di Cabiria
senza tagli

ROMA. La perdita della memoria. La
rimozione collettiva. La corsa del vil-
laggio globaleverso l’oblio.C’è tanto
Wim Wenders in questo Go For
Gold!, il primo lungometraggio di
Lucian Segura (berlinese di madre
svedese, padre spagnolo e con mo-
glie italiana) da domani nelle sale
distribuito dalla Mikado. Infatti,
dietro a questa black-comedy am-
bientata tra Berlino e Spagna, c’è
proprio il regista di Crimini invisi-
bili in veste di produttore. Impe-
gnato per la seconda volta, in pri-
ma persona, dopo Radio on dell’in-
glese Chris Petit, dell’80: «Abitual-
mente - spiega Wenders, venuto a
Roma per presentare il film - non
mi faccio carico del lavoro di pro-
duzione della mia società, ma sta-
volta l’ho voluto fare perché cono-
sco Lucian da dieci anni, ha lavo-
rato con me in Al di là delle nuvole
di Antonioni e, soprattutto, ho
trovato il suo copione importante,
necessario e bellissimo. E, ad espe-
rienza conclusa - scherza - , ho an-
che capito che quello del produt-
tore è un lavoro faticossissimo che
non fa per me».

Go For Gold ! racconta la storia di
Jeff Gold, un piccolo truffatore
(Lars Rudolph) che, non a caso,
soffre di una rara malattia che cau-
sa continue amnesie. Ha origini
russe e vive a Berlino («Città che
negli ultimi 100 anni ha determi-
nato l’intera storia del nostro Con-

tinente ed ora è soggetta ad un to-
tale processo di rimozione, genere
in cui i tedeschi sono campioni del
mondo», sottolilinea Segura), dove
sbarca il lunario con piccoli raggi-
ri, accompagnato dall’inseparabile
amico Moussa (Said Taghmaoui).
Il tran tran va avanti fino al giorno
in cui i due si ritrovano davvero
nei guai e sono costretti alla fuga.
E approdano, così, in
una località di mare
sulla costa spagnola.
«Una città senza sto-
ria - spiega Segura -,
un conglomerato tu-
ristico come i tanti
costruiti oggi per
quello che è il cancro
delle vacanze di mas-
sa», dove i due, infat-
ti, accompagnati da
una coppia di danza-
tori di flamenco, si
mettono ad organiz-
zare «avventure» ad
hoc per schiere di tu-
risti «senza memoria»
e in cerca di emozioni forti.

In Go For Gold! le etnie si con-
fondono, le culture si mischiano,
la confusione è totale. E Wenders è
convinto di questa rappresentazio-
ne: «Il caos è la realtà in cui vive il
nostro Continente - dice - e l’Euro-
pa unita sarà sempre di più un ag-
glomerato confuso in cui, però, al-
la fine, potrà nascere anche qual-

cosa di bello».
Insomma, producendo questo

film Wim Wenders è sicuro di aver
fatto la cosa giusta: «Oggi in Ger-
mania il nostro cinema è al massi-
mo del suo successo: trionfano le
commedie sessuali, dove si intrec-
ciano rapporti gay, lesbici, etero-
sessuali. Questo va fortissimo. Ma
per i giovani autori che vogliono

fare film diversi, le strade sono del
tutto chiuse. È totalmente cambia-
ta la situazione rispetto agli anni
Settanta, quando io ho comincia-
to. Allora c’era una grande libertà
espressiva ed ho potuto approfitta-
re di questo enorme privilegio.
Dunque, di fronte al film di Segu-
ra, non ho avuto dubbi: un perso-
naggio così non si era mai visto al

cinema. È anche violento, certo,
ma le sue esplosioni d’ira sono giu-
stificate e credibili».

E già, perché la violenza, o me-
glio la rappresentazione della vio-
lenza al cinema, è un’altra delle
grandi «ossessioni» wendersiane.
Al tema ha dedicato proprio il suo
ultimo Crimini invisibili, di cui si è
parlato, appunto, come di un film

sulla violenza, ma sen-
za alcuna scena vio-
lenta. «Sono contento
- dice il regista, confes-
sando di essere uscito
a metà proiezione del-
l’austriaco Funny Ga-
mes - che la violenza
sia diventata un pro-
dotto. E come ogni
prodotto di consumo
è soggetta agli alti e
bassi del mercato. Ora,
infatti, mi sembra che
il consumatore di vio-
lenza si sia stufato,
perciò davanti ad una
domanda in calo ci sa-

rà minore offerta».
Dei suoi progetti per il futuro,

poi, Wenders non parla volentieri
(«Sono qui per il film di Segura»,
risponde da perfetto produttore).
Però, di fronte all’insistenza dei
cronisti, «qualcosina» se la lascia
scappare. Come l’annuncio di un
documentario musicale che ha fi-
nito di girare da poco e che arrive-

rà nel nostro paese a settembre.
Anche Wenders, come tanti auto-
ri, si è fatto rapire dal fascino di
Cuba e, sollecitato dall’amico Ry
Cooder (sue sonono le musiche di
Paris Texas), ha ripreso i concerti
di Compay Segundo, vivacissimo
musicista cubano ultranovanten-
ne, arrivato da poco anche in Italia
per il lancio del disco Buena Vista

Social Club, inciso insieme allo
stesso Cooder. Al cinema, invece,
Wenders tornerà tra pochissimo.
Esattamente a gennaio, quando
comincerà le riprese di The Million
Dollar Hotel, «Sarà una storia d’a-
more - spiega il regista - ma per ora
non voglio dire altro».

Gabriella Gallozzi

PROGETTI
«Hogiratoun
documentario
sulmusicista
cubanoCompay
SegundoconRy
Cooder.Epoi
faròunfilm
d’amore»

Wim Wenders, a sinistra «Go for Gold!» di Segura Durand/Ansa

ANTICIPAZIONI Vittorio Cecchi Gori presenta il listino con 130 titoli. E risponde alle accuse

«Macché monopolio! Contano solo i film buoni»
Amelio, Luchetti, Salvatores, Virzì, Pieraccioni, Verdone per l’Italia, Altman e Allen dall’America. «Il pubblico vuole divertirsi ma serenamente».

ROMA. Basette a punta, assetto da
«boro», spider gialla, Verdone masti-
ca le parole mentre tampinaunamo-
racciona tutta vestita di pelle nera.
«Losaichec’haiunsitodapaura?», fa
il bullo, parente stretto dell’Ivano di
Viaggi di nozze. E non ci vuole mol-
to a capire che il «sito» in questio-
ne non ha niente a che vedere con
Internet. Esce il 16 ottobre Gallo
cedrone, in modo da sfruttare al
meglio tutto novembre e preparare
il terreno a Il mio West, il film na-
talizio di Giovanni Veronesi con il
supertrio Pieraccioni-Bowie-Keitel.

Va sul sicuro, ancora una volta,
Vittorio Cecchi Gori. Secondo l’u-
sanza, il produttore fiorentino ha
presentato ieri alla stampa, nel suo
palazzetto a Montemario, il listino
della prossima stagione cinemato-
grafica: più che un listino un «li-
stone», visto che vi figurano qual-
cosa come 130 titoli tra italiani e
stranieri (con predominanza ame-
ricana). Se la major ha perso due
pezzi da novanta come Tornatore
e Bertolucci, passati polemicamen-
te alla rivale Medusa, il cinema -
più o meno - d’autore continua
stabilmente a militare nei ranghi
Cecchi Gori: scorrendo il pieghe-

vole trovi i nomi di
Amelio (Così rideva-
no), Salvatores (Cro-
mosoma Calcutta), Lu-
chetti (I piccoli mae-
stri), Virzì (Gli struz-
zi), dei giovani napo-
letani Vincenzo Sa-
lemme (L’amico del
cuore con Eva Herzi-
gova!) e Stefano In-
certi (Torball), del trio
Cappuccio-Nunziata-
Gaudioso (La vita è
una sola), di Antonio
Albanese (La fame e la
sete), di Ricky Tognaz-
zi (Canone inverso), di
Sergio Rubini (Sexy
Star), più una schidio-
nata di caratteristi to-
scani passati alla regia
(il Ceccherini di Luci-
gnolo, il Panariello di
Bagno Maria) e due mogli celebri
(Ronaldiña e Michelle Hunziker)
in partecipazioni «speciali».

In partenza per Amsterdam, do-
ve ieri sera ha ritirato un premio
alla carriera assegnatogli da Cine-
ma Expo International (e Biscardi
su Tmc ha fatto da altoparlante

con un collegamento «in diretta»),
Cecchi Gori ha quantificato con
poche ma eloquenti cifre il succes-
so della passata stagione: 280 mi-
liardi di incasso per complessivi 50
film , una quota di mercato pari al
30%. Sorride il produttore, attor-
niato da Biagio Agnes e Leandro

Pesci ma non dalla moglie Rita Ru-
sic, la vera anima dell’azienda, che
si fa viva solo alla fine dell’incon-
tro. Sullo schermo sono appena
passate le immagini frastornanti
del promo allestito per le Giornate
professionali del cinema: una ma-
cedonia di trailers pieni di sparato-
rie, divi e marchi di famiglia elabo-
rati al computer. Qualche titolo
straniero? Il remake di Gloria con
Sharon Stone, Conflitto di interessi
di Altman, I colori della vittoria di
Nichols, Celebrity di Woody Allen
con Di Caprio, e poi, alla rinfusa,
Gatto nero gatto bianco di Kusturi-
ca, Vampires di Carpenter, Holy
Smoke di Jane Campion, Talented
Mr. Ripley di Minghella, eXistenZ di
Cronenberg... In programma - ma
saranno tempi lunghi - anche uno
Scorsese che racconterà una storia
di gesuiti in Giappone e Antonio
Banderas che farà Paganini.

«Date retta a me: alla fine vince
sempre il prodotto, non chi ha le
sale o le televisioni o il satellite.
Questo è un lavoro di creatività,
non un’attività da magnati di in-
dustria», teorizza Cecchi Gori,
quasi a rispondere alle critiche di
monopolio che in questi anni gli

sono piovute adosso. Sarà anche
vero che se non azzecchi il film
giusto c’è poco da fare, ma il pote-
re aiuta, eccome. Anche se, ricono-
sce il senatore, «il mercato è cam-
biato negli ultimi anni: ci sono po-
chi, pochissimi, film che incassa-
no moltissimo, e tanti film, pure
meritevoli di attenzione, che in-
cassano poco». E fa - autocritica-
mente - il caso del Grande Lebowski
dei fratelli Coen, lanciato con po-
ca convinzione nelle sale per far
posto a un filmaccio horror.

Ma il listino, al di là della mole,
com’è? Cecchi Gori non ha dubbi:
«Magnifico». Partendo dall’assun-
to che «agli italiani piacciono film
divertenti però sereni», fioccano
complimenti alle «colonne» della
casa Verdone, Pieraccioni, Virzì; di
Villaggio dice che «gli anni passa-
no anche per lui, per questo l’ab-
biamo trasformato in un super-
nonno un po‘ alla Spencer Tracy»
(sic!); mentre per il Gianni Amelio
di Così ridevano, una storia di fra-
telli nella Torino anni Cinquanta,
scatta il paragone con Rocco e i suoi
fratelli. E scusate se è poco.

Michele Anselmi
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E parlando di tv
polemizza
con Canal Plus

Macon chi ce l’ha VittorioCecchi
Gori quando dice che«in Italia si
cercava di ordire un piano perico-
loso: tv chesfruttano tutto l’etere
attraverso il satelliteper creare un
altro Moloch attornoal paese»? Lo
scenario apocalittico evocato dal
produttore fiorentino suscita la
curiosità dei giornalisti, ma lì per
lì l’accusa resta sospesa per aria,
indefinita. Solo piùtardiCecchi
Goriprecisa il suo pensiero, spie-
gando di essersi voluto riferire alla
piattaforma digitale: «È importan-
te che nonci siano posizioni di so-
praffazione giustificate con il fatto
che soloalcuni “soggetti” sanno
farequesto tipodi operazioni. Bi-
sogna, invece, che il nocciolo duro
sia italiano», dice il produttore, ag-
giungendodi condividere l’ultima
soluzione trovata,che affida la
piattaforma non più ai francesi di
Canal Plus inruolodominante ma
ad un pool comprendente Rai, Me-
diaset, Tmc e Telecom.

Carlo Verdone in «Gallo cedrone»
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